
ALL. 4 
 

Pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in controllo 

pubblico e alle società a partecipazione pubblica (art. 22) 

FAQ in materia di trasparenza (sull’applicazione del d.lgs. n. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 

97/2016). La sezione è stata aggiornata successivamente alla emanazione del PNA 2019-2021. FAQ 

aggiornate al 30 luglio 2020. 

 

 

1 I tre requisiti “istituiti”, “vigilati” e “finanziati” riferiti agli enti pubblici nell’art. 22, c. 1, lett. 

a), del d.lgs. n. 33/2013, sono da intendersi come cumulativi o alternativi fra loro? 

I tre requisiti richiesti dall’art. 22, c. 1, lett. a), del d.lgs. n. 33/2013, ossia enti pubblici, comunque 

denominati, “istituiti”, “vigilati” e “finanziati” dalla amministrazione, sono da intendersi come 

alternativi e non cumulativi fra di loro. Ad esempio, è prevista la pubblicazione dei dati relativi agli 

enti pubblici vigilati sebbene non finanziati dalle amministrazioni. 

2 Fra gli enti pubblici istituiti, vigilati e finanziati dall’amministrazione oggetto degli obblighi 

di pubblicazione di cui all’art. 22, c. 1, lett. a), del d.lgs. n. 33/2013, rientrano anche le Istituzioni 

di cui all’art. 114 del d.lgs. n. 267/2000? 

Sì, le Istituzioni, organismi strumentali dell’ente locale per l’esercizio di servizi sociali dotati di 

autonomia gestionale, rientrano nel novero degli enti pubblici non economici locali ai sensi dell’art. 

114 del d.lgs. n. 267/2000. Pertanto, ad esse è applicabile l’art. 22 del d.lgs. n. 33/2013, ivi compreso 

il c. 3 che rinvia agli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 14 e 15 del medesimo decreto. 

3 Quali sono le società a partecipazione pubblica oggetto degli obblighi di pubblicazione di cui 

all’art. 22, c. 1, lett. b), del d.lgs. n. 33/2013? 

Sono oggetto degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, c. 1, lett. b), le società di cui le 

amministrazioni detengono direttamente quote di partecipazione, non rilevando l’entità della 

partecipazione. 

4 Come si individuano gli enti di diritto privato in controllo pubblico oggetto degli obblighi di 

pubblicazione di cui all’art. 22, c. 1, lett. c), del d.lgs. n. 33/2013? 

Sono da intendere quali enti di diritto privato in controllo pubblico gli enti di diritto privato sottoposti 

a controllo da parte di amministrazioni pubbliche, ivi incluse le fondazioni, oppure gli enti costituiti 

o vigilati da pubbliche amministrazioni nei quali siano a queste riconosciute, anche in assenza di una 

partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi. 

In ogni caso, tenuto inoltre conto della eterogeneità degli enti di diritto privato sui quali le 

amministrazioni esercitano forme di controllo, rientra tra le competenze di ciascuna amministrazione 

individuare quali fattispecie non siano riconducibili alla categoria “enti di diritto privato in controllo 

dell’amministrazione”, di cui all’art. 22, c. 1, lett. c), del d.lgs. n. 33/2013, dandone adeguata 

motivazione. 

5 Ai fini della configurazione del potere di nomina dei vertici o dei componenti degli organi 

degli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte delle pubbliche amministrazioni, 

come previsto dall’art. 22, c. 1, lett. c), del d.lgs. n. 33/2013, il potere di designazione può essere 

considerato equivalente a quello di nomina? 

Il requisito del potere di nomina da parte dell’amministrazione, dei vertici o dei componenti degli 

organi dell’ente è equiparato al potere di designazione degli stessi, laddove la nomina conseguente a 

tale designazione sia, ai sensi di disposizioni normative o statutarie, sostanzialmente vincolata, o 

quando comunque la nomina non possa prescindere dalla designazione, pur potendosi non nominare 

uno specifico soggetto designato. 
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6 Quali sono i dati che le amministrazioni sono tenute a pubblicare ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. 

n. 33/2013? 

Per l’individuazione dei dati da pubblicare ai sensi dell’art. 22 del d.lgs. n. 33/2013 si rimanda 

all’allegato 1 alla delibera n. 50/2013. 

7 Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione di cui all’art. 22, c. 2, del d.lgs. n. 

33/2013 quali oneri gravano sugli amministratori delle società e degli enti? 

Al fine di porre le amministrazioni nella condizione di pubblicare i dati relativi agli incarichi e al 

trattamento economico complessivo degli amministratori delle società e degli enti, come previsto 

dall’art. 22, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013, detti amministratori hanno l’obbligo di comunicare ai soci 

pubblici i predetti dati entro trenta giorni dal conferimento dell’incarico ovvero, per le indennità di 

risultato, entro trenta giorni dal percepimento. 

La comunicazione dei dati deve essere effettuata al Responsabile della trasparenza di ciascun socio 

pubblico o ad altro soggetto individuato dal Programma triennale per la trasparenza e l’integrità o da 

altra disposizione anche regolamentare interna. 

8 Con quali modalità si assolve all’obbligo di pubblicazione dei dati relativi ai rappresentanti 

dell’amministrazione negli organi di governo degli enti pubblici vigilati, degli enti di diritto 

privato in controllo pubblico e delle società a partecipazione pubblica, come previsto dall’art. 

22, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013? 

Ai fini del corretto assolvimento dell’obbligo di pubblicazione dei dati relativi ai rappresentanti 

dell’amministrazione negli organi di governo di cui all’art. 22, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013, occorre 

pubblicare il nome e cognome dei rappresentanti dell’amministrazione negli organi di governo degli 

enti o delle società controllati e, per ciascuno di essi, il trattamento economico spettante. 

9 Le società a partecipazione pubblica di cui all’art. 22, c. 1, lett. b), del d.lgs. n. 33/2013 sono 

tenute alla pubblicazione dei dati di cui agli artt. 14 e 15 del medesimo decreto, relativi ai titolari 

di incarichi politici o di indirizzo politico e ai titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione 

e consulenza? 

Sì, le società di cui le pubbliche amministrazioni detengono direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria sono tenute alla pubblicazione delle informazioni di cui agli artt. 14 e 15 del d.lgs. 

n. 33/2013, relativi agli organi di indirizzo politico e ai titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione e consulenza, in virtù del rinvio disposto dall’art. 22, c. 3, del medesimo decreto, che 

è da intendersi riferito a tutti i soggetti elencati nel medesimo art. 22, c. 1, lett. da a) a c). 

Secondo quanto disposto dall’art. 22, c. 6, del d.lgs. n. 33/2013, non sono invece tenute alla 

pubblicazione dei suddetti dati le società partecipate da amministrazioni pubbliche quotate in mercati 

regolamentati e le loro controllate. 

10 Gli enti pubblici e le società a partecipazione pubblica di cui all’art. 22, c. 1, lett. da a) a c), 

del d.lgs. n. 33/2013, vigilati, controllati o partecipati da Comuni con popolazione inferiore ai 

15.000 abitanti sono tenuti alla pubblicazione dei dati di cui agli artt. 14 e 15 del medesimo 

decreto, relativi ai titolari di incarichi politici o di indirizzo politico e ai titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione e consulenza? 

Sì, in virtù del rinvio operato dall’art. 22, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013 agli artt. 14 e 15 del medesimo 

decreto, relativi alla pubblicazione dei dati dei titolari di incarichi politici o di indirizzo politico e dei 

titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione e consulenza, gli obblighi di pubblicazione 

contenuti nei predetti articoli devono ritenersi riferiti anche agli enti e alle società vigilati, controllati 

o partecipati da Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti. 
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11 Ai fini dell’applicazione dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013, come si individuano gli organi di 

indirizzo politico all’interno degli enti pubblici vigilati, degli enti di diritto privato in controllo 

pubblico e delle società a partecipazione pubblica? 

Ai fini dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 14, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013, 

gli enti e le società individuano al proprio interno i titolari di incarichi politici di carattere elettivo o 

comunque di esercizio di poteri di indirizzo politico, anche con riferimento alle norme statutarie e 

regolamentari che ne regolano l’organizzazione e l’attività. 

Negli enti pubblici diversi da quelli territoriali, dove di norma non si hanno organi elettivi, vista la 

diversa possibile articolazione delle competenze all’interno delle differenti tipologie di enti, al fine 

di identificare gli organi di indirizzo occorrerà considerare gli organi nei quali tendono a concentrarsi 

di competenze, tra le quali, tra l’altro, l’adozione di statuti e regolamenti interni, la definizione 

dell’ordinamento dei servizi, la dotazione organica, l’individuazione delle linee di indirizzo dell’ente, 

la determinazione dei programmi e degli obiettivi strategici pluriennali, l’emanazione di direttive di 

carattere generale relative all’attività dell’ente, l’approvazione del bilancio preventivo e del conto 

consuntivo, l’approvazione dei piani annuali e pluriennali, l’adozione di criteri generali e di piani di 

attività e di investimento. 

12 Ai fini dell’applicazione dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013, gli enti pubblici vigilati, gli enti di 

diritto privato in controllo pubblico e le società a partecipazione pubblica sono tenute a 

pubblicare i dati esclusivamente per i titolari di incarichi politici o di indirizzo politico nominati 

o designati da enti pubblici? 

No, stante il rinvio all’art. 14 contenuto nell’art. 22, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013, gli enti pubblici vigilati, 

gli enti di diritto privato in controllo pubblico e le società a partecipazione pubblica sono tenuti a 

pubblicare i dati e le informazioni disposte dal citato art. 14, relativamente a tutti i componenti degli 

organi di indirizzo dell’ente o della società, così come anche individuati dallo statuto e dai 

regolamenti che ne disciplinano l’organizzazione e l’attività. 

13 Dove devono essere pubblicati i dati di cui agli artt. 14 e 15 del d.lgs. n. 33/2013 con 

riferimento agli enti e alle società previste dall’art. 22, c. 1 del medesimo decreto? 

I dati devono essere pubblicati sul sito istituzionale di ogni ente e società. Nel sito 

dell’amministrazione di riferimento è inserito il collegamento con i siti istituzionali degli enti e delle 

società. In ogni caso, nel sito dell’amministrazione, per ciascuno degli enti e delle società, devono 

essere pubblicati i dati di cui all’art. 22, c. 2, del d.lgs. n. 33/2013. 

 

 


